
Staff del Consiglio Comunale

Proposta N.: DC/PRO/2019/53

 OGGETTO: CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA ONORARIA A NASRIN SOTOUDEH

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
- Nasrin Sotoudeh, 55 anni, è un’avvocata iraniana che ha rappresentato e difeso attivisti dell'opposizione
incarcerati a seguito di proteste, giovani condannati alla pena di morte, donne che manifestavano contro
l’imposizione del velo e per i diritti di emancipazione femminile, prigionieri politici;
- è stata più volte incarcerata e ha fatto scioperi della fame per protestare contro la detenzione arbitraria e
prolungata del marito e di altri connazionali accusati di propaganda antigovernativa e collusione ai danni
della sicurezza nazionale;
- nel 2012 il Parlamento Europeo le ha assegnato il Premio Sacharov, un riconoscimento per la libertà di
pensiero assegnato ogni anno a persone e organizzazioni che hanno contribuito alla lotta in favore dei
diritti umani e della democrazia;
- dal 13 giugno 2018 è detenuta nel carcere di Evin, a Teheranè, dove, al termine di due processi, è stata
condannata a 33 anni di carcere e a 148 frustate per aver difeso le donne che a fine 2017 avevano
manifestato pacificamente contro la legge della Repubblica Islamica che le obbliga a indossare il velo
(hijab) in pubblico. Le hanno impedito di farsi difendere da un avvocato di sua scelta e si è rifiutata di
sceglierne uno nella lista di quelli imposti dall’autorità giudiziaria, rivendicando il diritto a una difesa
indipendente;

CONSIDERATO CHE
- le accuse di “propaganda contro il sistema e cospirazione ai danni della sicurezza dello Stato” contro

 l’avvocata Sotoudeh sono la conseguenza del suo lavoro in favore dei diritti umani, inclusa la difesa delle
“ragazze di Enghelab Street", gruppo di donne arrestate per essersi tolte il velo in luoghi pubblici, nonché
della sua pubblica opposizione alla pena di morte;
- la pena comminata a Nasrin Sotoudeh costituisce una grave violazione dei diritti umani fondamentali, in
quanto prevede un trattamento degradante e lesivo dell’integrità fisica della persona;
-il rispetto dei diritti umani è uno dei valori fondamentali dell'Unione europea e qualsiasi violazione di tali
diritti, tanto all'interno quanto all'esterno dell'UE, pregiudica i principi democratici su cui la nostra società
si fonda;
- il Consiglio Nazionale Forense chiede da tempo al Governo iraniano la liberazione dell'avvocata
Sotoudeh, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Bologna e il Comitato Pari Opportunita dell’Ordine
Forense di Bologna hanno manifestato la solidarieta degli avvocati bolognesi alla collega iraniana, con
comunicato del 14 marzo scorso dove si afferma: “Difendere Nasrin Sotoudeh e tutti gli avvocati
minacciati è un dovere civile perché, se non difendiamo gli avvocati, chi difenderà i diritti?”;
- Ammnesty International ha già diramato un appello per la liberazione di Nasrin Sotoudeh, che chiunque
può sottoscrivere online;



- questo Consiglio comunale ha già espresso, con ordine del giorno 198/2019, PG. n. 124340/2019 del
18/03/2019, all'unanimità la volontà di avviare la procedura per conferire la cittadinanza onoraria
all'avvocata Nasrin Sotoudeh, per essersi schierata, a costo dell’incolumità personale, a tutela dei diritti di
cittadine e cittadini iraniane vittime di soprusi giudiziari e dell’arbitrio politico, secondo principi e idealità
che rispecchiano i valori fondanti della città di Bologna;

 RITENUTO pertanto di riconoscere, con la più alta onorificenza civica, l'impegno dell'avvocata Nasrin
Sotoudeh per la tutela dei diritti umani;

 DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente;

PRESO ATTO, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, così come modificato dal
D.L.n. 174/2012, del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del
Settore Staff del Consiglio Comunale e della dichiarazione del Responsabile dell'Area Risorse Finanziarie
che il parere in ordine alla regolarità contabile non è dovuto;

VISTO l'art. 2, comma 2, del Regolamento per la concessione delle civiche onorificenze;
 SU PROPOSTA di: Ufficio di Presidenza, Presidenti dei Gruppi consiliari, Presidente Commissione

Parità e Pari opportunità, Presidente Commissione Affari Generali e Istituzionali;
SENTITA la Commissione consiliare competente;

DELIBERA
 - di conferire, per le ragioni esposte in premessa, la cittadinanza onoraria della città di Bologna

all'avvocata Nasrin Sotoudeh per essersi schierata, a costo dell’incolumità personale, a tutela dei diritti di
cittadine e cittadini iraniane vittime di soprusi giudiziari e dell’arbitrio politico, secondo principi e idealità
che rispecchiano i valori fondanti della città di Bologna

F.to Consiglieri: Li Calzi, Guidone, Piazza, Mazzanti, Frascaroli, Bugani, Scarano, Lisei, De Biase,
Martelloni, Palumbo. Cocconcelli

La Presidente del Consiglio
Luisa Guidone

Il Vice Segretario Generale Vicario
Lara Bonfiglioli

- Documento informatico predisposto, firmato digitalmente e conservato ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e
s.m.i. -
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